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ARTICOLO 01 -  OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO  
 

 
1. Il presente Capitolato d’appalto disciplina l’informatizzazione e l’automazione dei Centri di 

Raccolta presenti sul territorio del COVAR 14, composto dai seguenti Comuni:  

            tab 1 

COMUNE ABITANTI 

BEINASCO 18.232 

BRUINO 8.600 

CANDIOLO 5.677 

CARIGNANO 9.288 

CASTAGNOLE 2.177 

LA LOGGIA 8.766 

LOMBRIASCO 1.082 

MONCALIERI  58.148 

NICHELINO 49.078 

ORBASSANO 23.079 

OSASIO 902 

PANCALIERI 1.986 

PIOBESI TORINESE 3.743 

PIOSSASCO 18.451 

RIVALTA 19.759 

TROFARELLO 11.129 

VILLASTELLONE 4.899 

VINOVO 14.623 

VIRLE  1.204 

TOTALE  ABITANTI  260.823 

 
 

2. I Centri di Raccolta di seguito indicati come C.d.R., sono aree delimitate e sorvegliate 

accessibili ai privati e alle aziende per il conferimento di rifiuti in maniera differenziata. 

In particolare il DM 8 Aprile 2008 ne determina così il campo di applicazione: “I centri 

di raccolta comunali o intercomunali disciplinati dal presente decreto sono costituiti da 

aree presidiate ed allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta, mediante 
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raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto agli impianti di recupero, 

trattamento e, per le frazioni non recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e 

assimilati elencati in allegato I, paragrafo 4.2, conferiti in maniera differenziata 

rispettivamente dalle utenze domestiche e non domestiche, nonché dagli altri soggetti 

tenuti in base alle vigenti  normative settoriali al ritiro di specifiche tipologie di rifiuti 

dalle utenze domestiche”.  

   

3. Lo scopo è automatizzare tutto il processo, dall’accesso alla struttura dei 

cittadini/aziende alla stampa della ricevuta di conferimento. Le principali funzionalità 

possono essere riassunte in:  

 

� accesso all’area  

� identificazione del conferente (cittadino o azienda)  

� identificazione e controllo del materiale conferito  

� soddisfacimento degli obblighi amministrativi di legge  

� registrazione dei conferimenti e degli smaltimenti per esigenze statistiche, contabili, 

normative.  

 

 

4. L’ammontare dell’Appalto è pari a 298.526,00 € ribassabili + 2.985,26 €* non 
ribassabili ���� 301.511,26 €, così suddivisi: 
 

a1) 220.050,00 € servizi a misura 

a2)  78.476,00 €   servizi a misura a riciesta espressa e opzionale da parte della 

Stazione Appaltante 

a3)     2.985,26 € per gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso di gara 

 

5. Sono inclusi nel bando:  

 

� Dispositivi hardware accessori come indicato di seguito con le opere civili necessarie 

alla loro installazione  

� Moduli software come indicato  

� Installazione dei dispositivi  

� Programmazione e configurazione degli apparati  

� Predisposizione e stampa degli strumenti di identificazione dell’utenza e relativo invio 

alle stesse( per le utenze non domestiche in quanto le utenze domestiche accederanno 

con la tessera sanitaria) 

 

6. I C.d.R. interessati dalla fornitura e dalle eventuali installazioni di accessori sono i 

seguenti: 

 

1. CdR di Beinasco (Totem )+ (Palmare) 

2. CdR di Bruino (Palmare) 

3. CdR di Candiolo (Palmare) 

4. CdR di Carignano (Totem) + (Palmare) 

5. CdR di Castagnole (quando conclusa) (Palmare) 

6. CdR di Moncalieri (Totem) + (Palmare) 
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7. CdR di Nichelino  (Totem) + (Palmare) 

8. CdR di Orbassano (Palmare) 

9. CdR di Pancalieri (Palmare) 

10. CdR di Piobesi (Palmare) 

11. CdR di Piossasco (Totem) + (Palmare) 

12. CdR di Rivalta di Torino (Totem) + (Palmare) 

13. CdR di Trofarello (Palmare) 

14. CdR di Villastellone (Palmare) 

15. CdR di Vinovo (Palmare) 

16. CdR di Virle (Palmare) 

 

 

ARTICOLO 02 -  DEFINIZIONI  
  

1.  Per Parti si intendono:  

 

⇒ Committente/Stazione appaltante: COVAR 14 

⇒ Appaltatore: L'Impresa o il Raggruppamento Temporaneo di Imprese o il Consorzio 

con il quale viene stipulato il Contratto d’appalto.  

 

 Altre definizioni:  

 

� Responsabile del servizio (del Committente) : persona a cui è affidata, nell’ambito 

dell’organizzazione aziendale, la responsabilità della gestione delle attività cui fanno 

capo i servizi oggetto d’appalto. Il nominativo del responsabile del servizio verrà 

comunicato all’Appaltatore prima dell’inizio dell’esecuzione dell’appalto.  

 

� Referente tecnico (dell’Appaltatore): persona designata dall’Appaltatore a 

sovrintendere l’esecuzione del servizio oggetto d’Appalto. Il nominativo del Referente 

tecnico dovrà essere comunicato dall’Appaltatore al Committente prima dell’inizio 

dell’esecuzione dell’appalto. Solo ad esso il Committente effettuerà tutte le 

comunicazioni inerenti l’appalto.  

 

2.  I compiti del Responsabile del Procedimento verranno svolti dal Responsabile 

dell’Area Servizi Ambientali.  

 

  

ARTICOLO 03- DURATA E ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO  

 

1. Il presente appalto ha durata di circa 1 anno dalla data di aggiudicazione e, comunque, 

sino a conclusione del servizio appaltato, per la fornitura e l’istallazione delle 

attrezzature, con avvio presuntivamente dal 1/05/2014. 

2. Il presente appalto ha durata di almeno 4 anni dalla data di istallazione delle 

attrezzature per la manutenzione e l’assistenza tecnica e softwaristica. 
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3. Il servizio potrà essere attivato a far tempo dal giorno successivo l’aggiudicazione ai 

sensi dell’art. 11 del D.lgs. n. 163/2006, in pendenza della stipulazione del contratto, 

fatti salvi gli effetti dell’art. 11 ter del medesimo decreto. 

4. In caso di urgenza, il servizio potrà essere avviato in pendenza dell’aggiudicazione 

definitiva, all’Impresa provvisoriamente aggiudicataria. 

5. Circa le fasi della procedura di affidamento dell’appalto si applicano le norme dell’art. 

11 del D.lgs. n. 163/2006. 

6. Con la partecipazione alla gara l’Impresa Appaltatrice si obbliga alla stipulazione del 

contratto. 

7. Entro la metà dell’affidamento (approssimativamente il mese di ottobre 2014) sarà 

effettuata una verifica atta a testare il perfetto funzionamento dell’intero sistema.  

8. Si stabilisce comunque che l’Appaltatore non possa mai, per nessun motivo, sospendere 

di sua iniziativa le prestazioni oggetto del contratto, né rifiutarsi di eseguire gli ordini 

impartiti dal Responsabile del Servizio, nemmeno quando siano in atto controversie 

con il Committente.  

9. Tale eventuale azione unilaterale provocherà l’incameramento dei crediti 

dell’Appaltatore e del deposito cauzionale da questo versato, indipendentemente  da  

eventuali azioni giudiziarie, ferme restando le responsabilità civili e penali che gravano 

sull’Appaltatore in quanto affidatario dell’appalto.  

10. La sospensione o il ritardo delle prestazioni contrattuali dovuti a decisione unilaterale 

dell’Appaltatore costituiscono inadempienza grave e tale da motivare la risoluzione del 

contratto per fatto dell’Appaltatore se questi, dopo diffida a riprendere le attività entro 

il termine intimato dal Committente con raccomandata a/r, non vi abbia ottemperato.  

  In tale ipotesi restano a carico dell’Appaltatore stesso tutti gli oneri e le conseguenze 

 derivanti da tale risoluzione.  

11. Il Committente si riserva di recedere anticipatamente dal contratto qualora per cause 

non dipendenti dalla propria volontà debba sospendere o cessare l’attività. In tal caso 

l’appaltatore non potrà richiedere alcun compenso a titolo di risarcimento per la 

cessazione anticipata delle attività ed, ove il contratto abbia avuto inizio, avrà diritto 

unicamente al pagamento delle prestazioni effettivamente svolte.  

 

ARTICOLO 04 - PREZZI   

 

1. L’elenco prezzi contrattuale verrà definito sulla base del modulo di offerta dell’impresa  

 aggiudicataria (All. 1 al Disciplinare di Gara).  
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2. Si elenca di seguito il computo delle attività da quotare:  

  

 

 

 

ATTIVITA’ 1  - SERVIZI 
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ATTIVITA’ 2  - SERVIZI SU RICHIESTA 
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ARTICOLO 05 -  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E CRITERIO DI 

AGGIUDICAZIONE  
 

1. L’offerta dovrà essere presentata con le modalità indicate nel disciplinare di gara e la 

composizione dell’offerta dovrà considerare le attività, come individuate all’ ”attività 1 

– Servizi “ e all’ ”attività 2 – Servizi su richiesta“. 

2. L’appalto in oggetto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi degli artt. 81, comma 1 e 83 del D.lgs 12 aprile 2006 n. 163 e 

dell’art. 283 del D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207, con valutazione dell’offerta anomala 

secondo quanto previsto dagli artt. 86- 87 - 88 del citato decreto.  

3. La commissione giudicatrice valuterà l’offerta, ai sensi dell’art. 83 del D.lgs n. 163/2006, 

sulla base degli elementi  di cui all’art.  30 del Capitolato Speciale d’Appalto): 

4. Qualora l’offerta dovesse contenere delle eccezioni a quanto indicato nel presente 

capitolato e negli altri documenti di gara si provvederà all’esclusione immediata 

dell’offerta.  

5. Per l’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto sarà erogato all'Impresa 

Appaltatrice un corrispettivo pari all'importo dell'appalto al netto del ribasso offerto in 

sede di gara, corrispondente ad una quota di corrispettivo contrattuale variabile in 

funzione dei servizi a misura effettivamente erogati e di quelli richiesti dalla Stazione 

Appaltante. 

6. Con il corrispettivo contrattuale, l'Impresa Appaltatrice si intende compensata, da parte 

della Stazione Appaltante, di qualsiasi spesa inerente lo svolgimento dei servizi previsti 

dal presente capitolato, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. 

7. Il contratto sarà stipulato "a misura" ai sensi dell'articolo 82, comma 2, lett. a) del 

D.lgs.n.163/06 e 118 e seguenti del D.lgs 207/2010.  

8. Per i servizi a misura, ivi compresi quelli attivabili su richiesta esclusiva della Stazione 

Appaltante, previsti negli allegati al presente Capitolato Speciale d’Appalto, i prezzi 

contrattuali sono rappresentati dai prezzi unitari offerti dall’Impresa Appaltatrice. 

9. La Stazione Appaltante si riserva di non attivare i servizi a richiesta. 

10.  In caso di aggiudicazione ad un’ATI, a prescindere dalla ripartizione dei servizi 

all’interno del raggruppamento, si procederà a liquidare l’intero corrispettivo dovuto 

soltanto alla mandataria, unico soggetto autorizzato ad emettere fattura per conto del 

raggruppamento.  

11. Il corrispettivo contrattuale sarà pagato dalla Stazione Appaltante all'Impresa 

Appaltatrice in rate mensili posticipate, con bonifico bancario, con scadenza a trenta 
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giorni a far data dalla presentazione della relativa fattura al protocollo consortile, 

avvenuti i dovuti controlli da parte del Responsabile del Procedimento. 

12. Con riferimento all’istituto dell’anatocismo, disciplinato dall’art. 1283 cod. civ., si precisa 

che gli interessi non saranno comunque capitalizzati neppure se dovuti almeno per sei 

mesi.  

13. L'eventuale ritardato pagamento da parte della Stazione Appaltante delle rate del 

corrispettivo contrattuale di appalto, non farà sorgere nell'Impresa Appaltatrice il 

diritto di abbandono o di riduzione parziale dei servizi, diversamente si procederà alla 

risoluzione del contratto, con tutti i danni conseguenti. 

14. Non si procederà al pagamento di quelle prestazioni o interi servizi,  previsti in appalto  

che, a seguito di indagini ed analisi in loco effettuate dalla Stazione Appaltante o da altri 

soggetti incaricati da quest’ultima, risulteranno non svolti.  

15. Fatto salvo quanto sopra, in caso di mancato svolgimento di una o più prestazioni o 

dell’intero servizio, per un periodo superiore a due giorni, il maggior costo sostenuto 

dalla Stazione Appaltante per l’affidamento a terzi, anche facenti parte dell’ATI, 

dell'esecuzione degli stessi sarà detratto dal corrispettivo contrattuale mensile 

convenuto. Dal predetto corrispettivo contrattuale sarà, anche defalcato l’importo delle 

eventuali penali. 

16. La Stazione Appaltante non è responsabile, e non sarà tenuta al pagamento di interessi 

di mora, per ritardati pagamenti dovuti al verificarsi dei seguenti eventi di: 

a) omessa dichiarazione di versamento dei contributi sopra indicata; 

b) irregolarità fiscale; 

c) mancata trasmissione delle fatture quietanzate liquidate ai subappaltatori; 

d) presentazione  di domanda ai sensi dell’art. 1676 cod. civ., da parte dei lavoratori 

dell’impresa appaltatrice e/o subappaltatrice. Gli interessi non matureranno su 

quella parte dell’importo della fattura corrispondente alla richiesta del lavoratore. 

Se l’importo è indeterminato, si procede ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

ARTICOLO 06 – REVISIONE PREZZI - VARIAZIONE DI LISTINO IN CORSO DELL’ANNO  
 

Il corrispettivo rimarrà fisso ed invariabile per la durata dell'appalto. 
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ARTICOLO 07– REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
1. A pena d'esclusione, per essere ammessi alla gara i singoli Appaltatori e, in caso di Associazioni 

Temporanee di Imprese o Consorzi di Imprese non ancora costituiti, tutte le Ditte associate o, nel 

caso di Consorzio, le Ditte consorziate indicate come esecutrici della fornitura, dovranno produrre 

un’istanza di partecipazione - dichiarazione sostitutiva unica, in competente bollo, sottoscritta dal 

legale rappresentante del concorrente, non soggetta ad autenticazione se corredata da copia 

fotostatica, non autenticata, di un documento di identità (non scaduto) del firmatario della stessa, 

contenente le attestazioni di seguito riportate, con le quali il firmatario, assumendosene la piena 

responsabilità, dichiara ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/00: 

⇒ requisiti di carattere generale: 

a) l'iscrizione alla CCIAA Uff. Registro Imprese, o ad analogo registro dello Stato di residenza o 

sede aderente alla UE per i soggetti per i quali è obbligatoria l’iscrizione, dalla quale risulti che 

l’Appaltatore non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, 

concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese 

in cui sono stabiliti, e che a carico della stessa non sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni. La stessa dichiarazione deve essere completata con il 

nominativo di tutti i componenti se trattasi di Società in nome collettivo, degli Accomandatari se 

trattasi di Società in accomandita semplice, degli altri Amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza per gli altri tipi di Società o Consorzi e con tutte le notizie relative alla Società e 

deve essere corredato dalla dicitura antimafia; 

b) le attestazioni riportate nel Casellario Giudiziario, per il Titolare se trattasi di Ditta individuale, 

per tutti i componenti se trattasi di Società in nome collettivo, per gli Accomandatari se trattasi di 

Società in accomandita semplice, per gli Amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli 

altri tipi di Società o Consorzi; 

c) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la 

legislazione italiana o quella del Paese in cui sono stabiliti, nonché la sede legale e la sede 

amministrativa; 

d) di non trovarsi in situazioni di collegamento o controllo con altro Appaltatore concorrente: ove 

ciò avvenisse la Stazione Appaltante escluderà entrambe le Ditte; 

e) di impegnarsi a costituire formalmente il Raggruppamento in caso di aggiudicazione, entro 10 

gg dalla data di formalizzazione dell’affidamento (solo nel caso di raggruppamenti temporanei o 

consorzi non ancora costituti); 

f) nel caso di Associazioni Temporanee di Imprese o di Consorzi, dichiarazione della Ditta 

mandataria (capogruppo) che rappresenterà il Raggruppamento o Consorzio in caso di 
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aggiudicazione con l’indicazione delle attività che saranno fornite da ciascuna ditta; la 

dichiarazione sarà sottoscritta anche dalle altre Imprese facenti parte del Raggruppamento o 

Consorzio; 

⇒ requisiti di capacità economica: 

g) il conseguimento nel triennio, antecedente la data di scadenza dell’appalto (1/01/2011 – 

31/12/2013) , di un fatturato globale medio annuo pari o superiore a: 

⇒ €  250.000,00 IVA esclusa  

 

⇒ requisiti di capacità tecnica: 

h) la fornitura nel triennio, antecedente la scadenza del presente disciplinare (1/01/2011 – 

31/01/2014) di attrezzature di tipologia uguale a quelle richieste, per un importo 

complessivamente pari o superiore a: 

 

⇒ € 750.000,00 IVA esclusa  

( di cui almeno uno pari a 250.000,00 €) 

(Le dichiarazioni di cui sopra devono essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di 

concorrente singolo o di Consorzio di cooperative (e di tutte le imprese di quest'ultimo che 

effettuino il servizio). Nel caso di Raggruppamento temporaneo o di consorzi ai sensi degli artt. 

2602 e 2612 del codice civile costituiti mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, le 

dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante della capogruppo mandataria. 

Nel caso di Raggruppamento temporaneo o di consorzi ai sensi degli artt.2602 e 2612 del codice 

civile non ancora costituiti, le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dai legali rappresentanti di 

ciascuna impresa che costituirà il Raggruppamento.  

I soggetti che, in qualsiasi forma, singola, associata o consortile, parteciperanno alla gara, non 

potranno partecipare alla gara stessa né singolarmente né in associazione o Consorzio con altri. 

In caso di Raggruppamento temporaneo già costituito, alle dichiarazioni, dovrà essere allegata, in 

copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferita alla mandataria. In 

caso di consorzi di concorrenti già costituiti, alle dichiarazioni, dovrà essere allegata, in copia 

autentica, copia conforme all'originale dell'atto costitutivo o statuto, contenenti la responsabilità 

solidale del Consorzio e dei consorziati nei confronti dell'amministrazione aggiudicatrice. 

Articolo 08 -  Tempi, quantità e modalità di consegna fornitura 
 

1. La consegna del materiale deve essere eseguita/ istallata presso i CdR del Consorzio, 

secondo un programma prefissato con la Stazione Appaltante all’avvio dell’appalto. 
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2. Tutti gli ecocentri dovranno essere avviati contemporaneamente in maniera da 

chiudere i lavori sugli stessi negli stessi periodi. 

3. Le tempistiche approssimative: 

a) CdR di Beinasco  (Palmare) 

b) CdR di Carignano (Palmare) 

c) CdR di Moncalieri (Palmare)  

d) CdR di Nichelino  (Palmare 

e) CdR di Piossasco (Palmare) 

f) CdR di Rivalta di Torino (Palmare) 

g) CdR di Bruino (Palmare)          ����ATTIVATI ENTRO SETTEMBRE 2014 

h) CdR di Candiolo (Palmare) 

i) CdR di Orbassano (Palmare) 

j) CdR di Pancalieri (Palmare)   
k) CdR di Piobesi (Palmare) 

l) CdR di Trofarello (Palmare) 

m) CdR di Villastellone (Palmare) 

n) CdR di Vinovo (Palmare) 

o) CdR di Virle (Palmare) 

p) CdR di Castagnole (quando conclusa) (Palmare) 

 

 

� CdR di Beinasco (Totem ) 

�  CdR di Carignano (Totem) 

� CdR di Moncalieri (Totem)    ����ENTRO OTTOBRE/NOVEMBRE 2014 
� CdR di Nichelino  (Totem)  

� CdR di Piossasco (Totem)  

� CdR di Rivalta di Torino (Totem)  

 

4. Laddove la fornitura venisse danneggiata durante lo scarico e o l’istallazione, i pezzi 

danneggiati dovranno essere immediatamente sostituiti dalla ditta fornitrice. 

5. Le quantità richieste sono tassative e l’importo corrisposto sarà calcolato sulla base di 

quanto ordinato e consegnato. 

Articolo 09 -  Documentazione per l’offerta  
1. Le Ditte interessate devono far pervenire la loro offerta, in lingua italiana e in competente 

bollo, a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 

recapito autorizzata, ovvero recapitata a mano tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 

09.00 alle ore 12.00, in plico debitamente chiuso, sigillato e controfirmato sui lembi di 

chiusura, al seguente indirizzo: “CO.VA.R. 14 (TO) – Ufficio Protocollo - 10041 Carignano 

(TO) - Italia – Via Cagliero n. 3/I e 3/L, entro il _9/04/2014, ore 12,00, comprensiva della 

documentazione richiesta. 
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ARTICOLO 10 – ATTESTAZIONE DI PRESA VISIONE DEL TERRITORIO 

 

1. Le ditte che intendono partecipare alla gara devono effettuare un sopralluogo 

obbligatorio, prima della formulazione dell’offerta, per prendere visione dei CdR nei 

quali deve essere svolto il servizio oggetto dell’appalto. 

2. Un’errata valutazione di quanto visionato e accertato non darà alcun diritto 

all’appaltatore di richiedere eventuali ulteriori oneri e costi alla Stazione Appaltante per 

tutta la durata contrattuale. 

3. Per effettuare il sopralluogo dovrà essere fissato un appuntamento con l’Area Servizi 

Ambientali del COVAR 14, sino a 7   gg prima della scadenza dell’appalto. 

4. L’avvenuto sopralluogo sarà attestato mediante un rilascio di una dichiarazione 

sottoscritta dal Responsabile /Delegato della ditta partecipante e dall’incaricato del 

COVAR 14 (ALL. 1). 

ARTICOLO 11 - OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI , ORDINANZE E REGOLAMENTI 

1. Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente Capitolato, l’Impresa 

Appaltatrice avrà l’obbligo di osservare e di far osservare dai propri dipendenti tutte le 

disposizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti, dalle ordinanze, prescrizioni o 

raccomandazioni in vigore o che potranno venire emanati durante il corso del 

contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali aventi rapporto 

con i servizi dell’appalto, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o 

emanate nel corso del servizio, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per 

l’eventuale aggravio da ciò derivante, salvo che le modifiche non risultino sostanziali. 

2. L’Impresa Appaltatrice si intenderà, anche, obbligata alla scrupolosa osservanza di 

tutte le regolamentazioni e le disposizioni delle Autorità competenti che hanno 

giurisdizione sui vari luoghi nei quali debba eseguirsi il servizio. 

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, le parti fanno 

riferimento in particolare: 

• al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

• al R.D. 23.05.1924, n. 827 

• alla L.R. Piemonte del 24.10.2002 n. 24. e s.m.i. 

• alla L.R. Piemonte n. 7/2012 

• al Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n.81 e ss.mm.ii.  

• documento INAIL edizione 2009 “ LA sicurezza per gli operatori della raccolta rifiuti e 

dell’igiene urbana 



 

 

14 

 

• al D.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

• al D.p.r. n. 207/2010 

• al D.p.r. 158/2001 

•  all’art. 14 del dl 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214 

• al DM 8 aprile 2008 

• al D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 

• al D.Lgs. 25 luglio 2005 n. 151 e ss.mm.ii 

• ad ogni altra norma statale o regionale che disciplini la materia 

• alle leggi, ai Regolamenti e alle disposizioni ministeriali emanati o emanandi in 

materia, nulla escluso o riservato, nonché – per quanto applicabili – alle norme del 

Codice Civile. 

  

ARTICOLO 12 – SEDI E RECAPITI  

 1. L’Impresa Appaltatrice al momento dell’affidamento del servizio e, per tutta la durata 

dell’appalto,  dovrà: 

a) mantenere edotta la Stazione Appaltante circa il luogo in cui è domiciliata la propria 

sede legale, la sede amministrativa competente e la sede operativa da cui dipendono 

i servizi oggetto del presente appalto, comunicando e, ove necessario, aggiornando 

tempestivamente gli indirizzi postali, i numeri di telefono, fax, l’indirizzo di posta 

elettronica certificata comunicata al registro delle Imprese ai sensi dell'art. 16 della 

Legge n. 2 del 28.01.2009; 

b) nominare uno o più dipendenti, che dovranno essere i rappresentanti dell’impresa 

nei rapporti con la Stazione Appaltante, munendoli di telefono cellulare, il cui 

numero dovrà essere  comunicato all’Area Servizi Ambientali del Covar 14 entro 15 

gg dall’avvio del servizio; 

c) garantire la reperibilità almeno telefonica di un proprio referente, con potere di 

disporre i servizi urgenti ovvero di adottare le necessarie misure correttive in caso 

di inadempienze, 24 ore su 24 compresi i giorni festivi e domenicali. 

2. Gli estremi del recapito dell’impresa e del nominativo/i del rappresentante 

dell’impresa per  lo svolgimento del servizio dovranno essere comunicati in forma 

scritta alla Stazione Appaltante entro 15 dall’aggiudicazione della gara. 
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ARTICOLO  13 - FIRMA DEL CONTRATTO  

1. L'Impresa Appaltatrice dovrà presentarsi per la stipula del contratto entro 60 

(sessanta) giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva. 

2. Il contratto verrà stipulato nella  forma pubblica-amministrativa in modalità digitale, 

nella data fissata dalla Stazione Appaltante e comunicata alla stessa con un preavviso 

di almeno tre giorni lavorativi In caso di mancata stipulazione del contratto per fatto 

imputabile all'Impresa Appaltatrice entro il termine fissato di cui al comma 

precedente, la Stazione Appaltante procederà alla dichiarazione di decadenza 

dell'Impresa Appaltatrice dall'aggiudicazione, all’incameramento della cauzione, e il 

servizio verrà affidato alla concorrente risultante seconda nella graduatoria di gara.  

3. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell'Impresa Appaltatrice 

equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi e disposizioni nazionali e 

regionali in materia di rifiuti, dei regolamenti locali in materia di gestione dei rifiuti 

urbani, nonché delle altre leggi in materia di appalti di servizi e di opere pubbliche in 

quanto applicabili. 

4. Il presente capitolato fa parte integrante del contratto di appalto. 

5. Le spese di segreteria dovute per la stipula del contratto sono pari a circa 3.000,00 €: 

6. Sono altresì a carico dell’appaltatore le spese per la pubblicazione per estratto del 

bando di gara sui quotidiani, in virtù dell'articolo 34, comma 35 del decreto legge 

179/2012, presumibilmente pari a circa 5.000,00 €. 

7. L’aggiudicatario è tenuto a rimborsare alla Stazione Appaltante le spese sostenute per 

la pubblicazione degli atti di gara, ammontanti a circa 8.000,00 €, nel termine di 60 

giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipula del contratto 

d’appalto (comma 35 dell'articolo 34 del decreto legge 179/2012). 

 

ARTICOLI 14. DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO  
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, i seguenti documenti:  

 

a) il presente Capitolato Speciale d’Appalto;  

b) il Disciplinare di GARA 

c) L’elenco prezzi 

 

ARTICOLO 15. GARANZIE DI ESECUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE 
 

1. Le garanzie di esecuzione (nella forma della cauzione) dovranno essere prestate con le 

modalità stabilite dalle norme vigenti (art. 75 e art. 113 del Dlgs 163/2006). In ogni 
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caso, in seguito all’accertamento di uno dei fatti di cui la cauzione sia a garanzia, 

l’importo dovrà essere esigibile nelle modalità e termini previsti dal bando di gara.  

2.  Cauzione provvisoria a garanzia della serietà dell’offerta, in originale, per un importo 

pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara e, dunque, pari a Euro  6.030,23 

IVA esclusa; 

da effettuarsi nei modi di cui all’art.75, commi 2 e 3 del D.lgs.n.163/2006. 

La garanzia deve prevedere, a pena d’esclusione, quanto previsto nell’art.75, commi 4 e 

5 del d.lgs.n.163/2006 e, precisamente: 

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

2) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

3) l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta dell’Ente appaltante. 

3. La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 

presentazione dell’offerta.  

4. La garanzia deve essere corredata, a pena d’esclusione, dall’impegno di un 

fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui 

all’articolo 113 del D.lgs.n.163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

5. L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50%, ai sensi dell’art.75, co,7, del 

D.lgs n.163/06, per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme 

alle norme UE della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di 

elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, da parte di organismi 

accreditati. A tal fine, la domanda di partecipazione alla gara deve essere corredata 

dalla certificazione (in originale o in copia) ovvero da una dichiarazione attestante il 

possesso di tale certificazione ovvero degli elementi significativi e tra loro correlati del 

sistema qualità.  

 In caso di ATI: 

a) la cauzione deve essere intestata, a pena d’esclusione, a ciascun membro facente parte 

dell’ATI, se costituenda, o all’ATI, se costituita;  

b) la riduzione del 50% è possibile solo se tutti i soggetti del raggruppamento siano in 

possesso della qualità. 

6. Cauzione definitiva pari al 10% dell'importo contrattuale ai sensi dell’art.113 del 

D.lgs.163/2006. 

7. La mancata costituzione della cauzione definitiva determinerà l’annullamento 

dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’art. 75 da parte 
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della Stazione Appaltante , che aggiudica l’appalto  al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

8. La cauzione definitiva sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti 

dal contratto, ivi compreso il pagamento dei mezzi di proprietà dell’Impresa 

Appaltatrice cessante, del risarcimento dei maggiori danni, non coperti dal pagamento 

delle penali, derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse. Garantisce altresì 

la ripetizione di somme indebitamente pagate  dalla Stazione Appaltante all’Impresa 

Appaltatrice. La cauzione verrà escussa anche a tacitazione di crediti esposti da terzi 

verso l’Impresa Appaltatrice in relazione a lavori e/o forniture connessi con l’appalto, 

fatta eccezione per l’ipotesi di cui all’art. 1676 codice civile per la quale non si 

procederà al pagamento parziale della fattura nei limiti indicati all’art. 4 comma 6 del 

presente capitolato. Qualora la cauzione non risultasse sufficiente, la Stazione 

Appaltante si riserva ogni ulteriore azione risarcitoria. 

9. La Stazione Appaltante è autorizzata ad escutere la cauzione oppure a decurtare dal 

corrispettivo tutte le somme di cui diventasse creditore nei riguardi dell’Impresa 

Appaltatrice per inadempienze contrattuali o danni o altro all’impresa imputabili. 

10. La cauzione dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di 15 giorni dal 

verificarsi dell’evento, ove per qualsiasi causa, l’importo della stessa scenda al di sotto 

di quanto previsto dal terzo comma del presente articolo, pena la risoluzione 

contrattuale.  

11. La cauzione sarà svincolata progressivamente in misura annuale, con riferimento 

all’avanzamento dell’esecuzione dell’appalto, nel limite massimo del 75% dell’iniziale 

importo garantito, previo accertamento della Stazione Appaltante circa la regolarità e il 

buon esito delle prestazioni oggetto d'appalto. Resta però convenuto che, dopo la 

scadenza del contratto, la cauzione residuale, ad insindacabile giudizio del Stazione 

Appaltante, potrà restare vincolata, in tutto o in parte, a garanzia dei diritti di eventuali 

creditori fino a quando l'Impresa Appaltatrice non avrà dimostrato di aver assolto ogni 

obbligo e tacitato ogni credito, e saranno, inoltre, pervenute le dichiarazioni liberatorie 

degli Istituti assicurativo - previdenziali. 

 

ARTICOLO 16 -  ASSICURAZIONI  

  
1. L’Appaltatore con la firma del contratto d’appalto, assume a proprio carico ogni rischio 

e responsabilità derivante dall’esecuzione del medesimo, per danni a terzi, compresi i  
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dipendenti o eventuali preposti del Committente, con piena manleva di quest’ultimo se 

chiamato direttamente in causa.  

2. Contestualmente alla sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore è obbligato a produrre 

una polizza assicurativa di responsabilità civile RCT-RCO a garanzia dei danni cagionati 

a terzi nell’esecuzione del servizio oggetto d’appalto.  

3. La polizza assicurativa di responsabilità civile deve essere stipulata per massimali non 

inferiori a:  

  

� Responsabilità civile verso terzi RCT unico:  Euro 2.500.000,00  

 

� Responsabilità civile verso prestatori di lavoro - RCO per sinistro: Euro 2.500.000,00  

 

� Per prestatore infortunato:  Euro 1.500.000,00  

 

 Le cifre sopraindicate non rappresentano tuttavia un limite alle responsabilità 

 dell’Appaltatore.  

 

4. Della polizza suddetta dovrà essere fornita copia della quietanza di pagamento ad ogni  

 scadenza del premio, nell’arco di vigenza del presente contratto.  

5. La polizza deve:  

 

� prevedere la copertura:  

a) dei danni che l’Appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e 

verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli 

infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per 

gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 

dall’Appaltatore o da un suo dipendente, del quale essa debba rispondere ai sensi 

dell’articolo 2049 del codice civile; 

b) dei danni a persone dell’impresa (compresi i loro parenti o affini), a persone del 

Committente occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 

dell’Appaltatore o del Committente;  

c) dei danni biologici;  

d) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti del Committente autorizzati all’accesso alle aree in cui è svolto il 

servizio, della direzione dei lavori, degli eventuali coordinatori per la sicurezza;  

e) prevedere che le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore, 

coprano  
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 senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

 subfornitrici.  

6. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie  

assicurative prestate dalla mandataria capogruppo devono coprire senza alcuna 

riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti, salvo che le imprese mandanti a 

loro volta non producano altra polizza assicurativa con le caratteristiche 

soprarichieste.  

7. La copertura delle predette garanzie assicurative deve decorrere dalla data di 

consegna del servizio e cessare non prima dell’emissione del certificato di regolare 

svolgimento del servizio, che di norma avverrà entro tre mesi dalla data di ultimazione 

contrattuale del servizio, tenendo conto delle eventuali sospensioni, proroghe o 

rinnovi. La copertura delle predette garanzie assicurative deve altresì essere efficace, 

senza riserve, anche in caso di omesso o ritardato pagamento del premio per 2 mesi a 

partire dalla data di scadenza del premio.  

8. La polizza deve recare l’impegno espresso della Compagnia ad avvertire il 

Committente del mancato pagamento del premio. Resta inteso che la stipula della 

polizza non esonera né totalmente, né parzialmente l’Appaltatore dalle responsabilità 

che gli competono per l’esecuzione dei servizi, né potrà essere considerata come 

limitazione dell’obbligazione assunta dal medesimo.  

   ARTICOLO 17 –   VERIFICA DI CONFORMITA’ 
 

1. La verifica di conformità di cui agli artt. 312 e seguenti del DPR 207/2010, verrà svolta 

anche in corso di esecuzione dei sevizi con cadenza mensile.  

2. Al termine del contratto verrà effettuata la conformità finale e verrà rilasciato il 

relativo certificato ai sensi degli art. 322-324 del DPR 207/2010. 

 

ARTICOLO 18 –   CESSIONE DEL CREDITO 

 

1. Le cessioni dei crediti possono essere effettuate ai sensi dell’art. 117 del D.lgs. n. 

163/2006 e della normativa vigente in materia. 

2. L’Appaltatore può, in relazione ai crediti derivanti dal presente appalto, avvalersi di 

disposizioni di cui alla Legge 21/02/21991 n. 52 ,potendo effettuare la cessione degli 

stessi crediti a banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 
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bancaria e creditizia il cui oggetto sociale preveda l’esercizio delle attività di acquisto 

di crediti di impresa. 

3. Le cessioni di crediti devono essere stipulate dall’Appaltatore mediante atto pubblico o 

scrittura privata autenticata e devono essere notificate al COVAR 14 stesso quale 

soggetto debitore. 

4. Le cessioni dei crediti derivanti dal corrispettivo del presente appalto sono efficaci e 

opponibili al COVAR 14 qualora  questi non le rifiuti con raccomandata A/R  entro 

quarantacinque giorni al notifica della cessione. 

5. Il COVAR 14, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale correlato al 

contratto del presente appalto, può preventivamente accettare la cessione dei crediti 

da parte dell’Appaltatore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 

maturazione. 

6. Nel caso di aggiudicazione della gara ad un’ATI, il contratto di cessione del credito deve 

essere sottoscritto da tutte le ditte facenti parte dell’ATI e deve essere ceduto il credito 

di tutte le ditte dell’ATI. 

7. Nel caso di aggiudicazione della gara ad un’ATI, la cessione del credito, varrà per tutte 

le mandanti, precisamente, nel momento in cui la mandataria cede la fattura deve 

rispettare, verso le mandanti, i termini di pagamento previsti dal Capitolato d’Appalto, 

liquidando entro i trenta giorni le spettanze delle mandatarie. 

8. Identico discorso vale per i subappaltatori, precisamente nel momento in cui la 

mandataria cede la fattura deve rispettare, verso i subappaltatori, i termini di 

pagamento previsti dal Capitolato d’Appalto e dal contratto di subappalto. 

ARTICOLO 19- TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI   

 

1. In applicazione dell'art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010, come modificata dal D.L. 

n. 187 del 12/11/2010, convertito con la Legge n. 217 del 17/12/2010, l'aggiudicatario 

accetta sin d'ora che, in occasione della stipulazione del contratto d'appalto, sarà 

inserita, pena nullità del contratto stesso, la clausola avente ad oggetto l'assunzione 

degli obblighi, in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari nei termini e modi previsti 

dalle leggi innanzi citate. 

2. Nel caso di mancato rispetto di tali obblighi, non si procederà alla stipula del contratto 

di aggiudicazione. 
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3. Il Consorzio effettuerà le disposizioni di pagamento sul conto corrente bancario o 

postale dedicato i cui estremi identificativi dovranno essere comunicati dall’appaltatore 

in sede di gara. 

4. L’appaltatore, nei contratti con i subappaltatori, inserirà apposita clausola con la quale 

ciascuno si impegna ad assumere gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari ai 

sensi della legge 136/2010. 

5. La violazione a quanto sopra costituirà motivo di risoluzione del contratto 

ARTICOLO 20 – OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI 

 

1. L'Impresa Appaltatrice è tenuta all’esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le 

leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso 

dell’appalto. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata dalla Stazione Appaltante o 

segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante segnalerà l’inadempienza 

all'Impresa Appaltatrice e, se del caso, all’Ispettorato stesso, che procederà ad una 

ritenuta del 20% sui pagamenti in acconto, destinando le somme accantonate a 

garanzia degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all'Impresa Appaltatrice della somma 

accantonata non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 

3. Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra l'Impresa Appaltatrice non può opporre 

eccezione alla Stazione Appaltante, né a titolo al risarcimento dei danni né per cessione 

del credito. 

4. L'Impresa Appaltatrice ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le 

disposizioni di legge ed i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, 

comprese le norme regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare 

riferimento a quelle riguardanti la sicurezza, l’igiene, la salute pubblica e il decoro, 

aventi rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto. 

5. L'Impresa Appaltatrice, in ottemperanza a quanto prescritto nel Decreto Legislativo 9 

aprile 2008 n. 81, in materia di tutela della salute dei lavoratori e sicurezza sul luogo di 

lavoro, è obbligato a fornire ai dipendenti, oltre all’abbigliamento adeguato (nelle 

modalità contrattualmente previste, anche con contrattazione decentrata) e ai D.P.I., i 

tesserini di riconoscimento, muniti di fotografia, da indossare durante lo svolgimento 

del servizio (Art. 6 della Legge 3 agosto 2007, n. 123: tessera di riconoscimento per il 

personale delle imprese appaltatrici e subappaltatrici). L’Impresa Appaltatrice è tenuto 
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ad assicurarsi che i D.P.I., i tesserini identificativi e l’abbigliamento siano indossati e, 

correttamente utilizzati, e per quanto riguarda i tesserini esposti in modo visibile. 

6. Laddove si riscontrassero difformità con quanto previsto dalla normativa in materia di 

sicurezza, la Stazione Appaltante si vedrà costretta ad applicare le penali previste 

dall’art. 20 del presente Capitolato.  

7. L’Impresa Appaltatrice dovrà comunicare semestralmente alla Stazione Appaltante:  

      a) l’elenco nominativo del personale impiegato, ed ogni variazione dello stesso; 

          b) le mansioni di ciascuna persona in servizio; 

8.     L’Impresa Appaltatrice, relativamente al personale impiegato nello svolgimento 

dell’appalto: 

 

               a) dovrà applicare un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto 

previsto dai contratti collettivi vigenti nel settore e nella zona di svolgimento dei 

servizi; 

  b) dovrà provvedere a tutti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi 

previsti dalle  vigenti leggi e dai contratti collettivi; 

       c) provvedere a formare il personale in servizio; 

    9. L’Impresa Appaltatrice deve mantenere estranea la Stazione Appaltante da ogni 

controversia  che dovesse insorgere tra l’impresa ed il personale impiegato nel 

servizio. 

 

ARTICOLO 21 –   OBBLIGO DI CONTINUITA’ DEI SERVIZI 
 

1. I servizi in appalto non potranno in nessun caso essere sospesi o abbandonati, salvo 

cause di forza maggiore, che, comunque, dovranno essere documentate. 

2. Non sono considerati causa di forza maggiore, e di conseguenza saranno sanzionabili ai 

sensi dell’art. 26 del presente capitolato, gli scioperi del personale direttamente 

imputabili all'Impresa Appaltatrice quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata 

corresponsione delle retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal 

contratto collettivo nazionale di lavoro. In caso di sciopero, il servizio non espletato 

deve essere recuperato entro le 48 ore successive dallo stesso. 

3. Nel caso di sospensione, anche parziale, dei servizi, la Stazione Appaltante avrà facoltà 

di provvedere, direttamente ovvero mediante altra impresa anche dell’ATI, alla 

continuazione degli stessi con addebito all'Impresa Appaltatrice delle spese e delle 

eventuali penalità. 
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4. Qualora l’abbandono o la sospensione, totale o parziale, dei servizi  in appalto sia 

ingiustificata, la Stazione Appaltante potrà disporre la risoluzione del contratto come 

previsto dal successivo art. 27. 

ARTICOLO 22 – QUINTO D’OBBLIGO 
 

1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 11 del R.D. 18/11/1923, n. 2440, potrà 

ordinare durante l’esecuzione del contratto, alle stesse condizioni dell’aggiudicazione, 

un aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del contratto fino alla 

concorrenza di un quinto in più o in meno dell’importo dell’aggiudicazione. 

 

ARTICOLO 23  – RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA APPALTATRICE E OBBLIGHI IN 

MATERIA DI SICUREZZA 
 

1. L'Impresa Appaltatrice è responsabile verso la Stazione Appaltante del corretto 

andamento e svolgimento dei servizi assunti, di tutto il materiale, eventualmente, 

avuto in consegna da parte della Stazione Appaltante e della disciplina dei propri 

dipendenti. 

2. L'Impresa Appaltatrice risponde dell'operato dei suoi dipendenti, durante l’intero 

periodo delle attività oggetto d’appalto o ad esso collegate. 

3. Nella conduzione e gestione del servizio, l’Impresa Appaltatrice dovrà adottare tutte le 

cautele e i provvedimenti atti ad evitare danni alle persone, alle cose ed animali. 

4. L’Impresa Appaltatrice assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per 

danni verso la Stazione Appaltante o verso terzi, alle persone, cose ed animali, che 

potranno derivare da fatti imputabili all’Impresa stessa o, al suo personale, in relazione 

all’esecuzione del servizio o a cause ad esso connesse, ivi compresi danni derivanti da 

infortuni. 

5. L'Impresa Appaltatrice sarà, comunque, sempre considerata quale unico ed esclusivo 

responsabile verso la Stazione Appaltante e verso i terzi per qualunque danno arrecato 

alle proprietà, alle persone ed animali, o all’immagine dell’Ente, siano o meno 

riconducibili direttamente al servizio, nel rispetto degli obblighi derivanti dall’appalto. 

L’Impresa Appaltatrice dovrà rispondere di eventuali danni a terzi, verso la Stazione 

Appaltante, qualora la stessa ne subisca un pregiudizio. 

6. Per tali eventualità l'Impresa Appaltatrice dovrà stipulare idonea polizza assicurativa 

di Responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e di Responsabilità Civile verso i prestatori 

di Lavoro (R.C.O.) per i rischi inerenti la propria attività, incluso l’appalto in oggetto, e 
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con l’estensione nel novero dei terzi, della Stazione Appaltante e dei suoi dipendenti 

(vedasi art. 11) 

7. L’Impresa Appaltatrice, è sempre tenuta ad aprire il sinistro c/o la propria compagnia 

assicuratrice, laddove sia presentata una denuncia di danni, a cose e o persone o 

animali, cagionati, presumibilmente, durante lo svolgimento del servizio, rimettendo 

alla valutazione dei periti l’accertamento di responsabilità. Non sono considerate 

esimenti della responsabilità dell’Appaltatore le dichiarazioni di estraneità dei 

conducenti e/o operatori 

8. L’Impresa Appaltatrice è tenuta a comunicare alla Stazione Appaltante i sinistri, 

denunciati direttamente alla stessa, cagionati durante lo svolgimento del servizio per 

conto della Stazione Appaltante. 

9. L’Impresa Appaltatrice dovrà fornire, alla Stazione Appaltante, copia della polizza 

assicurativa stipulata a copertura del rischio di responsabilità civile entro quindici 

giorni antecedenti l’affidamento del servizio, pena pagamento della penale automatica 

di € 50,00 per ogni giorno di ritardo senza necessità di messa in  mora. 

10. In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’Impresa Appaltatrice dovrà 

contemplare la copertura assicurativa per R.C.T./R.C.O anche per l’attività del 

subappaltatore. 

11. L’Impresa Appaltatrice è tenuta all’osservanza ed alla applicazione delle normative in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (Decreto Legislativo 

9 aprile 2008 n.81 e s.m.i.,) nonché di tutte le norme inerenti, che potrebbero essere 

emanate, anche, durante il corso dell’appalto. 

12. L’Impresa Appaltatrice ha l’onere di formare ed informare i propri lavoratori, di 

procurare e fornire tutti i materiali necessari allo svolgimento dei lavori di cui al 

presente appalto (in special modo i D.P.I.), secondo quanto previsto dai documenti e 

valutazioni effettuate dall’Impresa Appaltatrice e dal D.L. medesimo, anche per quanto 

riguarda gli obblighi formativi e di fornitura di DPI derivanti dai DUVRI. 

13. Tutte le attrezzature, le macchine, i mezzi, i DPI utilizzati per l’espletamento dei servizi 

di cui al presente appalto debbono rispettare le normative di sicurezza vigenti (specie 

in materia di prevenzione e protezione degli infortuni e di codice dalla strada). 

14. Per le attività svolte dall’appaltatore nei CDR, sono predisposti appositi DUVRI 

(Documento Unico di Valutazione dei Rischi di natura Interferenziale, ai sensi dell’art 

26 D.Lgs.81/08), integranti le informazioni generali ed i possibili fattori di rischio 
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specifici per tali ambiti; l’appaltatore è tenuto obbligatoriamente al rispetto di quanto 

specificatamente indicato e richiesto dai medesimi documenti. 

15. Gli oneri relativi al rispetto di quanto previsto all’interno dei DUVRI sono corrisposti 

all’appaltatore previa verifica. 

16. Anche laddove si è in presenza di DUVRI l’appaltatore ha l’obbligo di effettuare la 

valutazione dei rischi propri dell’attività svolta e di rispettare quanto previsto dalla 

normativa, anche in merito a formazione, informazione e dotazione di DPI ai propri 

lavoratori, l’appaltatore ha inoltre l’obbligo di provvedere a formare, informare e 

dotare i propri lavoratori rispetto a quanto indicato dai DUVRI. 

17. L’Impresa Appaltatrice deve indicare il nominativo del Direttore Tecnico, al quale 

compete la responsabilità della conduzione tecnica, per l’espletamento del servizio e 

l’operatività dell’appalto in genere, a fronte di tutti i servizi prestati, per le reciproche 

comunicazioni relative all’esecuzione del contratto, secondo quanto previsto dall’art. 

212 del D.Lgs. n. 152/2006, dal D.M. del 28/04/1998 n. 406 e dalla Circolare n. 

3790/99. 

18. L’Impresa Appaltatrice, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del 

servizio, se precedente), al fine di consentire una corretta verifica del rispetto delle 

norme di sicurezza dovrà dimostrare alla Stazione Appaltante di avere adempiuto ad 

alcuni obblighi esibendo tutta la documentazione indicata dall’allegato XVII del D.Lgs. 

81/08; in particolar modo presentare il Documento di Valutazione dei rischi 

dell’Azienda, di cui agli artt. 28 e seguenti del D. Lgs. 81/2008, aggiornato alle singole 

specifiche attività e luoghi di lavoro relativi al presente appalto. Tale documentazione 

dovrà poter essere visionata dalla Stazione Appaltante in qualunque momento 

dell’appalto e, qualora richiesto, dovrà essere consegnata, in copia, alla Stazione 

Appaltante entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. 

18.a) In ogni caso il Datore di Lavoro avrà l’obbligo di dichiarare in forma scritta e sotto la 

propria responsabilità, entro cinque giorni antecedenti l’affidamento (o l’avvio) del 

servizio, di aver provveduto ad effettuare una specifica valutazione dei rischi, 

relativamente alle attività oggetto del presente appalto, e di aver provveduto, laddove 

ritenuto necessario, all’aggiornamento del documento previsto dalla vigente 

normativa. 

18.b) Ai fini di consentire una corretta verifica del rispetto delle norme di sicurezza, 

l’Impresa Appaltatrice dovrà esibire l’organigramma funzionale aziendale, attraverso 

la consegna, documento in forma scritta e redatto dal Datore di Lavoro sotto la propria 
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responsabilità, entro cinque giorni antecedenti l’affidamento (o l’avvio) del servizio, 

dal quale si evinca la presenza e conferimento d’incarico per tutte le figure 

normativamente previste ai sensi del D. Lgs 81/2008 (es. Datore di Lavoro, RSPP, RLS, 

SPP, Medico Competente, addetti all’emergenza ed al primo soccorso ecc., comprensivi 

di nominativi e di recapiti); dovranno essere altresì rilevabili, nella medesima forma, 

anche tutte le eventuali attività, conferite all’esterno, riguardanti la materia. 

18.c) Ai fini di consentire una corretta verifica del rispetto delle norma di sicurezza, 

l’Impresa Appaltatrice dovrà dimostrare entro cinque giorni antecedenti l’affidamento 

del servizio, l’avvenuta formazione e informazione dei lavoratori, anche attraverso la 

trasmissione del piano di formazione futuro (inerente in particolare le attività 

riguardanti il presente appalto). 

      18.d) Tali attività formative potranno essere dimostrate attraverso un’autocertificazione, 

redatta in forma scritta, sotto la piena responsabilità del D.L.. A semplice richiesta, 

dovrà poter essere visionata, dalla Stazione Appaltante, la documentazione 

comprovante i percorsi formativi del personale. 

19. Sino alla consegna dei documenti  richiesti nei termini prescritti, non si darà luogo alla 

stipula del contratto di appalto. 

20. Gravi e/o reiterate inadempienze alla normativa ed adempimenti relativi alla salute e 

alla sicurezza del lavoro potranno cagionare l’immediata rescissione del contratto e la 

richiesta di danni della Stazione Appaltante. 

 

ARTICOLO 24 – TRASFORMAZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE CESSIONE E 

SUBAPPALTO 

1. E’ vietata la cessione, anche parziale, del contratto e del servizio (subappalto), a 

qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche temporanea, se non regolarmente 

approvata dalla Stazione Appaltante, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il 

risarcimento dei danni e delle spese causati alla Stazione Appaltante. Sono fatti  salvi i 

casi di trasformazione, fusione  e scissione di impresa per i quali la cessione del contratto 

è consentita, ai sensi dell’at. 1406 e seguenti del cc e dell’art. 116 del D.lgs. n. 163/2006, a 

condizione che il cessionario, oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, 

fusione o scissione, provveda a documentare il possesso dei requisiti previsti per la 

gestione del servizio. 

2. In caso di raggruppamento, è vietata altresì ogni modificazione della composizione dello 
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stesso se non regolarmente e previamente approvata dalla Stazione Appaltante, pena la 

risoluzione del contratto. E’ altresì consentita la modificazione della composizione 

dell’ATI aggiudicataria nel caso di cessione del ramo di azienda da parte di un’impresa 

raggruppata ad un’altra facente parte del raggruppamento, purché le imprese rimanenti 

siano in grado di comprovare il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti negli 

atti di gara e l’operazione venga comunicata alla stazione appaltante nel termine di 30 

giorni dal suo compimento. 

3. Le modalità di subappalto saranno quelle stabilite dall’art. 118 del D.lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.  

4. Il valore dei servizi che potranno essere affidati in subappalto non potrà in ogni caso 

superare il 30% dell'importo contrattuale. 

5. Qualora l’impresa intenda subappaltare parte dei servizi oggetto dell’appalto, deve, 

obbligatoriamente, aver prodotto, al momento della presentazione dell’offerta, apposita 

dichiarazione nella quale siano state specificate le parti del servizio, e/o prestazioni che 

intende subappaltare, nonché trasmettere, alla Stazione Appaltante, copia del contratto 

di subappalto almeno 20 gg prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione della 

servizio. 

6. La mancata presentazione, in  sede di partecipazione alla gara, della dichiarazione di cui 

sopra, farà decadere il diritto, per l’Impresa Appaltatrice, di richiedere successivamente 

l’autorizzazione al subappalto.  

7. Laddove il subappalto sia stato autorizzato, questo non esimerà l’Impresa Appaltatrice 

dall’osservanza delle obbligazioni e dei doveri derivanti dal contratto d’appalto, incluse 

le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo l’unico soggetto responsabile verso 

la Stazione Appaltante della  perfetta esecuzione del contratto. 

8. Al momento del deposito del contratto di subappalto, presso la Stazione Appaltante, 

l’impresa dovrà trasmettere la certificazione attestante il possesso, da parte del 

subappaltatore, dei requisiti di qualificazione prescritti per la partecipazione alla gara, 

oltre alla dichiarazione, del subappaltatore, attestante il possesso dei requisiti generali di 

cui all’art. 38 del D.lgs. n. 163/2006 e i requisiti di ordine  speciali.  

9. Poiché la Stazione Appaltante, non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori è 

l'Impresa Appaltatrice tenuta a tale adempimento. 

10. Infine, l’Impresa Appaltatrice ha l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 

20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei sui confronti, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle 
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ritenute di garanzia effettuate. Oppure, l’impresa potrà produrre, in alternativa, una 

dichiarazione liberatoria, rilasciata dall’impresa subappaltatrice, attestante l’avvenuto 

pagamento di tutte le prestazioni affidate in subappalto, con  le stesse modalità e 

rispettando identiche tempistiche.  

11. In caso di inadempimento, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere i 

pagamenti sino ad avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa 

Appaltatrice. Questo non potrà far maturare interessi di mora. 

       

 ARTICOLO 25 –  VIGILANZA E CONTROLLO  

1. La Stazione Appaltante provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi gestiti 

dall'Impresa Appaltatrice a mezzo del proprio personale e di terzi eventualmente 

incaricati. 

2. Ulteriore controllo circa il rispetto delle disposizioni del presente capitolato verrà 

realizzato anche attraverso la presentazione da parte dell’Impresa Appaltatrice di:  

A) Ruolino giornaliero: compilato e trasmesso quotidianamente via e-mail all’indirizzo 

di posta elettronica reportservizioovar14.it, alla Stazione Appaltante. Questo 

documento comprende l’organizzazione dei servizi, con il personale impiegato nella 

giornata di servizio interessata ed il report di tutti i servizi svolti. 

B) Entro 15 giorni dall’aggiudicazione definitiva del presente appalto, copia delle 

polizze di assicurazione stipulate  di Responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) e di 

Responsabilità Civile verso i prestatori di Lavoro (R.C.O.). 

C) Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, copia del documento di 

valutazione dei rischi dell’Azienda, di cui agli artt. 28 e seguenti del D.lgs. n. 

81/2008.  

 

ARTICOLO 26 – INFRAZIONI E PENALITA’ 

1. Per la mancata o ritardata esecuzione di obblighi contrattuali, di ordini di servizio, di 

disposizioni legislative o regolamentari, di ordinanze sindacali, oltre all'obbligo di 

porre rimedio entro 24 ore alle conseguenze dell'infrazione contestata, salvo 

risarcimento del maggior danno, sono stabilite a carico dell'Impresa Appaltatrice le 

seguenti penali: 

a) per mancato rispetto delle modalità, indicate dalla Stazione Appaltante, di esecuzione 

di una qualsiasi delle prestazioni oggetto del presente appalto, si applicherà una 

penale di € 500,00 (cinquecento/00) e in caso di reiterata inadempienza,  quella di 
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100,00 € per ogni giorno di ritardo nell’adempimento, senza che a tal fine sia 

necessario procedere alla  messa in mora 

b) per ritardata consegna della documentazione amministrativa o contabile, si 

applicherà una penale pari a € 50,00 (cinquanta/00) per ogni giorno di ritardo; 

c) per ogni altra inadempienza relativa alla fornitura (consegna parziale) verrà erogata 

una penale di € 500,00 (euro cinquecento/00) per ogni giorno di ritardo, sino a 

completamento del servizio/fornitura; 

d) per difetti qualitativi della fornitura, salva la sostituzione in garanzia delle 

attrezzature in questione, verrà applicata una sanzione pari al 500,00 € (euro 

cinquecento/00) per ogni singola contestazione;  

e) per danni causati all’immagine del consorzio durante l’espletamento dei servizi 

oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto, si applicherà una penale pari a 

1.000,00 € (mille/00) per ogni singola contestazione; 

f) per impedimento dell’azione di controllo da parte della Stazione Appaltante, si 

applicherà una penale pari a € 300,00 (trecento/00); 

g) per inadempienze alle cautele igieniche, ambientali e di decoro nell'esecuzione delle 

prestazioni, si applicherà una penale da un minimo di € 500,00 (cinquecento/00) e, 

in caso di reiterazione dell’inadempimento, sino ad un massimo di € 1.000,00 

(mille/00); 

h) salvo quanto previsto nelle lettere precedenti, per ogni ulteriore inadempienza a 

quanto prescritto nel presente capitolato, sarà applicata da un minimo di € 500,00 

(cinquecento/00) ad un massimo di € 2.500,00 (duemilacinquecento/00) a seconda 

della gravità valutata ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante. 

2. Non si applicherà alcuna penale per cause di forza maggiore che, comunque, dovranno 

essere adeguatamente documentate. 

3. L’applicazione delle sanzioni anzi descritte, non esclude il diritto del Consorzio di rivalersi 

nei confronti del/i fornitore/i originariamente aggiudicatario/i, per eventuali danni che 

dovessero patirsi nell’esecuzione del servizio pubblico al quale le attrezzature, della cui 

fornitura si tratta, sono destinate. 

4. L’importo delle penali applicate verrà decurtato dal pagamento della fattura o, in caso di 

mancata fornitura, il Consorzio avrà diritto di rivalersi sulla cauzione. Pena la risoluzione 

del contratto, tale importo dovrà essere ricostituito nella sua integrità entro quindici 

giorni. 
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5. Le contestazioni che danno luogo all’applicazione di penali saranno comunicate 

all'Impresa Appaltatrice, la quale ha facoltà, entro 7 (sette) giorni di calendario, di 

produrre le eventuali memorie giustificative e difensive dell’inadempienza riscontrata. In 

caso di reiterazione le penali verranno applicate senza ulteriore messa in mora. 

6. Esaminate queste, o trascorso inutilmente il termine anzidetto, sarà applicata dalla 

Stazione Appaltante, a suo insindacabile giudizio, la penalità come sopra determinata. 

7. Ferma restando l’applicazione delle penalità sopradescritte, qualora l'Impresa 

Appaltatrice non ottemperi ai propri obblighi entro il termine indicato dalla Stazione 

Appaltante, quest'ultima provvederà d’ufficio a quanto intimato a spese dell'Impresa 

Appaltatrice, senza che all’uopo sia necessaria la costituzione in mora né l’adozione di 

qualsivoglia altro provvedimento.  

8. Le penali, in caso di ATI, saranno applicate all’ Impresa mandataria. 

ARTICOLO 27 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO CONTRATTUALE  

1. L'Impresa Appaltatrice incorre nella risoluzione dal contratto e dei diritti da esso 

derivanti, a norma dell'art.1456 del Cod. Civ., senza alcuna pretesa risarcitoria o 

indennitaria, nei casi sottoelencati: 

a. Qualora dovessero verificarsi più di 3 segnalazioni di mancato rispetto della verifica 

di conformità per il materiale consegnato. 

b. Qualora il ritardo nella consegna dei lavori  dovesse protrarsi per più di 30 giorni 

rispetto alla data stabilita. 

c. Qualora in fase di esecuzione del contratto dovessero venire meno o essere 

riscontrate delle negligenze da parte della aggiudicataria nella tutela dei lavoratori. 

d. Per scioglimento, cessazione o fallimento dell'Appaltatore, o anche di una sola 

impresa del raggruppamento, sempreché, in quest’ultimo caso, le imprese rimanenti 

non siano comunque in grado di comprovare il possesso dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal bando di gara; 

e. Per affidamento di subappalto senza preventiva autorizzazione della Stazione 

Appaltante; 

f. Per mancata assunzione o grave ritardo nell’inizio dell’esecuzione del servizio entro 

la data richiesta della Stazione Appaltante e dopo che sono trascorsi, inutilmente, 15 

giorni dalla diffida della Stazione Appaltante; 

g. Per sospensione del servizio per oltre 48 ore, eccetto che per cause di comprovata 

forza maggiore; 



 

 

31 

 

h. Quando l’Impresa Appaltatrice si rende colpevole di frode, grave negligenza e grave 

inadempimento nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

i. In mancanza, anche parziale, dei requisiti richiesti dalla legge (nazionale e/o 

regionale) per l’esercizio delle attività oggetto dell’appalto; 

j. Per cessione anche parziale del contratto senza espressa preventiva autorizzazione 

da parte del Stazione Appaltante; 

k. Per inadempienze gravi, accertate, alle norme di legge, sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

l. Qualora l’Impresa Appaltatrice accumuli l’applicazione di penali per un importo 

complessivamente maggiore del 10% del totale del corrispettivo annuo; 

m.  Per mancata ricostituzione della cauzione definitiva escussa parzialmente; 

n. Per ogni altra grave inadempienza riscontrata, la Stazione Appaltante agirà ai sensi 

dell’articolo 1453 e ss. del Codice Civile. 

o. Per modificazione soggettiva dell’Impresa, non comunicata, immediatamente, con 

Raccomandata A/R, all’Ente appaltante (si veda l’ipotesi di composizione del 

raggruppamento). 

2. Per le ipotesi di cui al precedente comma l'Impresa Appaltatrice riconosce che 

l'inadempienza costituisce clausola di risoluzione espressa per la quale sarà applicata il 

disposto dell'art.1456 del Codice Civile. Pertanto, la risoluzione del contratto opererà 

di diritto non appena la Stazione Appaltante comunicherà all'altra parte, tramite 

Raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende valersi della clausola risolutiva 

espressa,ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’impresa. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto per inadempimento dell’Impresa Appaltatrice, 

questa, sarà tenuta al risarcimento dei danni, anche per le somme non coperte dalla 

cauzione. 

4. Per tutte le altre ipotesi di grave inadempimento varrà quanto disposto dagli artt.1453 

e 1454 del Cod. Civ., cosicché la Stazione Appaltante dovrà intimare per iscritto 

all'Impresa Appaltatrice di adempiere entro 15 giorni naturali a tutti gli obblighi 

contrattuali, nessuno escluso; trascorso tale termine senza che l'Impresa Appaltatrice 

abbia provveduto agli adempimenti previsti, il contratto si intenderà risolto di diritto. 

L'Impresa Appaltatrice accettando detta clausola, riconosce che decorso il suddetto 

temine il contratto s'intenderà risolto di diritto. 
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5. In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa Appaltatrice spetterà unicamente il 

pagamento delle prestazioni svolte fino a quel momento, al netto delle penali e/o 

maggiori oneri che il committente dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione. 

6. A seguito della risoluzione del contratto per colpa dell’impresa Appaltatrice, la 

Stazione Appaltante procederà, all’affidamento del servizio all’impresa risultata 

seconda classificata nella graduatoria e, in caso di rinuncia, alle successive seguendo 

l’ordine di graduatoria. 

  

ARTICOLO 28- CONOSCENZE DELLE NORME D’APPALTO 

 

1. La ditta che partecipa alla gara è tenuta a presentare, in sede di gara, una 

dichiarazione dalla quale risulti la perfetta conoscenza delle norme generali e 

particolari che regolano l'appalto; di tutte le condizioni locali, logistiche, nonché‚ 

delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla 

determinazione e quantificazione dell'offerta presentata (conoscenza della 

localizzazione degli impianti, dove saranno effettuate le consegne del materiale, la 

presenza o meno di servizi, ecc.). 

2. In conseguenza di quanto sopra la ditta partecipante non potrà accampare riserve o 

richieste di maggiori compensi per circostanze di cui era a perfetta conoscenza. 

ARTICOLO 29- CONTROVERSIE 

 

1. E' esclusa la competenza arbitrale. 

2. Per la cognizione delle controversie è competente il giudice ordinario del Foro di 

Torino. 

 

ARTICOLO 30 – PROPOSTE MIGLIORATIVE ED AGGIUNTIVE 

1. In sede di presentazione dell'offerta, l'Impresa Appaltatrice potrà presentare proposte 

migliorative e aggiuntive dei servizi descritti nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, 

senza tuttavia condizionare la validità dell'offerta stessa all'accoglimento di tali proposte. 

2. Per le proposte migliorative/aggiuntive di cui ai successivi punti dovrà essere indicato 

all’interno dell’Offerta Tecnica “Allegato 2 al Disciplinare di gara”, la voce “SI” nel caso in 

cui si offra tale opzione oppure, in alternativa la voce “NO” nel caso in cui non si intenda 

offrire tale opzione.  
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3. Si considerano requisiti minimi da rispettare, ai sensi dell'art.83 del D.lgs. n. 163/2006  e  

s.m.i.,  ai  fini della predisposizione dell'offerta tecnica, le prescrizioni contenute nel  

presente Capitolato Speciale d'Appalto. L'offerta tecnica dovrà essere presentata in 

conformità alle modalità indicate nel bando di gara. In particolare, saranno prese in 

considerazione le proposte concernenti: 

 

a. Rifornimento parti di ricambio per 10 anni, a far data da ciascuna fornitura 
richiesta: Punti 12 

� SI : punti 12 

� NO: punti  0 

 

 
b. Garanzia, a far data da ciascuna fornitura richiesta: Punti 8 

b1)  anni 2: punti 0 

b2) anni 3: punti 4 

b3) anni 4: punti 8 

 

c. Consegna alle utenze non domestiche del territorio delle tessere 
personalizzate: Punti 1 

� SI : punti 1 

� NO: punti 0 

 

d. Comunicazione sul territorio consortile: Punti 15 
 

d.1) Azioni di comunicazione e informazione sul sistema innovativo offerto ed istallato, 

che prevede la Presentazione del Progetto sul territorio e l’Organizzazione della 

Conferenza Stampa:  max 10,5 Punti 
 

d1.1 Formazione operatori dei Cdr  : (max punti 1) 

d1.1 .1 n. 2 giornate (3/4 h): Punti 0.5 

d1.1 .2 n. 3 giornate (3/4 h) : Punti 1 

 

d1.2 Formazione tecnici COVAR : (max punti 1) 

d1.2 .1  n. 2  giornate(3/4 h): punti 0.5 

d1.2 .2 n. 3 giornate (3/4 h): punti 1 

 

d1.3 Punti Informativi nei 15 Comuni in cui sono ubicati gli ecocentri 
presso i luoghi di maggiore affluenza (mercati, scuole…)(max 4 punti) 

d1.3 .1 n. 1 punto informativo/comune: Punti 1 

d1.3 .2 n. 2 punti informativi/comune: Punti  2 

d1.3 .3 n. 4 punti informativi/comune: Punti  4 

 

d1.4 Presenza di personale presso tutti i Cdr  all’avvio del servizio, per la 

presentazione dello stesso ed il supporto tecnico: (max  3,5 punti) 
d1.4 .1 n. 1 settimana: punti     1  
d1.4 .2 n. 2 settimane: Punti     2 

d1.4 .3 n. 3 settimane: Punti 3,5 
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d1.5 Realizzazione dell’immagine per il lancio dell’iniziativa: punti 1 

 

 

 

 

d.2) Completezza e dell’articolazione del media planning, inteso come numero e 
tipologia di strumenti comunicativi utilizzati (max 4.5 punti) 

 

d.2.1) Realizzazione dei manifesti 100*70 e 50*70: (max 0.75) 

 

d2.1 .1 n. 800 manifesti : Punti 0.25 

d2.1 .2 Numero maggiore a 800 manifesti: Punti 0.50 

d2.1 .3 Numero maggiore a 800 manifesti in multilingue: Punti 0.75 

 

d.2.2) Realizzazione locandine (in numero adeguato per l’intero territorio): 
(max 0.75 punti) 

d2.2.1 n. 800 locandine : Punti 0.25 

d2.2 .2 Numero maggiore a 800 locandine: Punti 0.50 

d2.2 .3 Numero maggiore a 800 locandine in multilingue: Punti 0.75 

 

d.2.3) Realizzazione brochure per il territorio consortile in numero  
adeguato per tutte le utenze (circa 130000) e per tutti i comuni :  

 
  d2.3 .1 Realizzazione di 130.000 brochure: punti 1   

d2.3 .2 Realizzazione di 130.000 brochure multilingue: punti 3   

 

 Gli interventi comunicativi e di sensibilizzazione devono essere finalizzati a perseguire 

i  seguenti obiettivi 
 

a) l’ideazione e declinazione di un’immagine grafica coordinata (l’ideazione grafica 

non è richiesta in fase di gara, ma verrà concertata tra l’Aggiudicatario e la 

Stazione Appaltante). 

b) la realizzazione di adeguati strumenti informativi (a titolo esemplificativo: 

mailing, affissioni, conferenze stampa, comunicati stampa da diffondere ai mezzi 

di comunicazione locali, ecc.); 

c) l’organizzazione di momenti di concertazione con i principali portatori di 

interesse territoriale; 

d) lo svolgimento di azioni di animazione territoriale (corsi di formazione, serate 

pubbliche, punti informativi, ecc.) 

e) completezza e dell’articolazione del media planning, inteso come numero e 

tipologia di strumenti comunicativi utilizzati.  

e. Progetto Ecoincentivi per accumulo punti: Punti 4 
� Presentazione del progetto: Punti 4 

� NO: Punti 0 
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La commissione di gara attribuirà i punteggi secondo i criteri di seguito elencati: 

 

• Servizi Migliorativi/Aggiuntivi di cui alle lettere a – b – c – d – e , i punteggi verranno 

attribuiti in ragione dei servizi offerti (Scheda offerta tecnica – Allegato 2 al 

disciplinare di appalto). 

       

       ********* 

 

Ai fini dell’assegnazione del punteggio verrà utilizzata la seguente formula: 

  

 Offerta tecnica : max 40 punti 
 

P = (pu a + pu b1 + pu b2 + pu b3 + pu c + pu d1.1.1  + pu d1.1.2 + pu d1.2.1 + pu 

d1.2.2 + pu d1.3.1 + pu d1.3.2 + pu d1.3.3 + pu d1.4.1 + pu d1.4.2 + pu d1.4.3 + pu 

d1.5 + pu d2.1.1 + pu d2.1.2 + pu d2.1.3 + pu d2.2.1 + pu d2.2.2 + pu d2.2.3 + pu 

d2.3.1 + pu d2.3.2 + pu e 

 

dove: 

 

P = Punteggio totale assegnato 
 

pu = Punteggi attribuiti ai requisiti 
 

di  cui:  

pu a = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu b1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu b2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu b3 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu c = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.1.1  = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.1.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.2.1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.2.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.3.1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.3.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.3.3 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.4.1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.4.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d1.4.3= Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

 pu d1.5 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.1.1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.1.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.1.3 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.2.1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.2.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.2.3 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.3.1 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu d2.3.2 = Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 

pu e= Punteggio attribuito al requisito (scheda offerta tecnica – Allegato 2) 
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Per la determinazione del punteggio totale assegnato P saranno presi in considerazione 
solamente le prime due cifre decimali dopo la virgola senza arrotondamento 

I servizi aggiuntivi/migliorativi offerti saranno soggetti a richiesta specifica da parte 

della Stazione Appaltante. 

 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Nel caso in cui all’esito della formazione della graduatoria finale, vi sia parità tra le 

migliori offerte si procederà, ai fini dell’aggiudicazione, all’ammissione di ulteriori 

offerte migliorative al ribasso da presentarsi seduta stante da parte dei legali 

rappresentati delle imprese interessate o dai loro procuratori speciali muniti di delega 

notarile; in difetto si procederà al sorteggio. 

Nel caso di presentazione di una sola offerta si aggiudicherà l’appalto all’unico 

offerente, se in possesso dei requisiti previsti per l’ammissione dell’offerta. 
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